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IL CONTESTO GENERALE



Crisi demografica
2,5%

Nuove pandemie
5,1%

Immigrazione
6,0%

Criminalità
7,3%

Disoccupazione
7,5%

Costo sanità
11,3%

Futuro giovani
11,6%

Climate change
13,2%

Guerre
13,6%

Costo vita
21,9%

I PROBLEMI CHE PREOCCUPANO 
DI PIÙ PER IL FUTURO

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 



Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

LE CONSEGUENZE ECONOMICHE DELLE GUERRE
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69,665,6
45,938,9

molto e moltissimo gravi

INDICATORE CONSEGUENZE EFFETTI BELLICI
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49,642,57,9

poco, nulla relativa grave



PER USCIRE DALLE DIFFICOLTÀ ECONOMICHE, 
PER IL NOSTRO PAESE L’EUROPA È… 

Un vantaggio, non si potrebbe farne a meno

Un’opportunità, ma da ripensare

Uno svantaggio

Un ostacolo, dovremmo uscire dall’UE come la Gran Bretagna

Non saprei
0,0 10,0 20,0 30,0 40,0

13,1
17,8

10,1
36,3

22,7

L’INTRODUZIONE DELL’EURO HA…

Prodotto solo vantaggi

Creato qualche difficoltà, ma era necessario per fare l’Europa

Prodotto più svantaggi che vantaggi

Prodotto solo svantaggi, bisogna tornare alla Lira

Non saprei
0,0 10,0 20,0 30,0 40,0

4,8
14,6

38,9
34,6

7,1

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 
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Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

2014

Antieuro
11,7%

Euroscettici
10,8%

Eurotiepidi
13,9%

Euroconvinti
63,6%

INDICATORE DI SENTIMENT VERSO L’UNIONE EUROPEA

2016

Antieuro
15,2%

Euroscettici
8,0%

Eurotiepidi
9,4%

Euroconvinti
67,4%

2019

Antieuro
28,9%

Euroscettici
10,1%

Eurotiepidi
10,6%

Euroconvinti
50,4%

2024

Antieuro
17,0%

Euroscettici
22,0%

Eurotiepidi
20,5%

Euroconvinti
40,5%

CONSENSO

DISSENSO



POLITICHE CHE LA UE DOVREBBE REALIZZARE IN FUTURO

Immigrazione

Maggiore omogeneità a livello fiscale

Politica energetica

Sicurezza e esercito comune

Coordinamento politiche industriali

Unico welfare e mercato del lavoro

Politica estera comune

Politica commerciale comune

Ulteriore allargamento ad altri paesi

0,0 20,0 40,0 60,0 80,0

34,1

58,7

60,0

60,4

63,1

64,2

66,9

67,4

71,6
molto e moltissimo

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 



AGENDA 
2030

Non conosco
39,8%

Sentito parlare
46,1%

Conosco bene
14,1%

IL LIVELLO DI CONOSCENZA

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

ESG

Non conosco
41,1%

Sentito parlare
46,1%

Conosco bene
12,8%



IL LIVELLO DI CONOSCENZA

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0

8,6

5,1

16,1

29,3

40,9

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

Una macchina con capacità umane quali il 
ragionamento, l'apprendimento, la 

pianificazione e la creatività 

Un computer in grado di fare calcoli e 
analizzare dati molto velocemente 

Un robot che sostituisce il lavoro umano

Un cervello artificiale che può sostituire ed 
essere trapiantato nel corpo umano

Non so



DISSONANZE COGNITIVE
IL RUOLO DELL’INDUSTRIA NELL’IMMAGINARIO COLLETTIVO: MARGINALITÀ
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Fonte: Community Research&Analysis su dati Arrighetti A., de Nardis S., Traù F., Il falso mito della manifattura inefficiente, Working Paper 11/2024, Roma, LUISS

LE DIMENSIONI DELLE IMPRESE (addetti manifattura, 2022)

LA REALTÀ



Fonte: Community Research&Analysis su dati Arrighetti A., de Nardis S., Traù F., Il falso mito della manifattura inefficiente, Working Paper 11/2024, Roma, LUISS

TRADE PERFOMANCE INDEX (2022)

RANKING

1 2 3

Mezzi di trasporto Germania Cina Spagna Italia (4)

Meccanica non elettronica Germania Italia Cina

Chimica Cina Germania Francia Italia (11)

Prodotti manufatti di base Cina Germania Italia

Prodotti diversi Germania Paesi Bassi Italia

Meccanica elettrica ed elettrodomestici Germania Italia Cina

IT e elettronica di consumo Germania Singapore Ungheria Italia (17)

Prodotti alimentari lavorati Germania Paesi Bassi Francia Italia (4)

Prodotti in legno Germania Finlandia Svezia Italia (5)

Tessile Cina Italia Turchia

Abbigliamento Italia Cina Turchia

Cuoio, pelletterie e calzature Italia Cina Spagna

LA REALTÀ



Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

Non so
11,0%

Spagna
1,6%

Polonia
1,8%

Svizzera
6,7%

Gran Bretagna
10,3%

Italia
10,8%

Francia
16,7%

Germania
41,1%

I PAESI PIÙ INDUSTRIALIZZATI IN EUROPA

L’IMMAGINARIO



Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

I SETTORI ECONOMICI CHE PIÙ CONTRIBUISCONO ALLO SVILUPPO ECONOMICO
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Fino a oggi Prossimi 5 anni

L’IMMAGINARIO



L’INDUSTRIA E IL TERRITORIO
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37,6
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42,7
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28,2

26,8

23,9
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8,0

poco, nulla così così molto, moltissimo

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

saldo

0,0 25,0 50,0

6,0

8,5

9,5

11,2

48,4Vanno sostenute perché contribuiscono 
alla crescita del Paese e dei lavoratori

Si stanno impegnando per una 
crescita ambientale sostenibile

Hanno un welfare aziendale 
che integra quello pubblico

Sostengono iniziative benefiche/
sponsorizzano attività sul territorio

Hanno molte collaborazioni con la 
comunità (es. scuole, istituzioni, 

volontariato…)



DISSONANZE COGNITIVE

IL RUOLO DELL’INDUSTRIA NELL’IMMAGINARIO COLLETTIVO: 
CENTRALITÀ



TECNOLOGIA, OCCUPAZIONE E SVILUPPO
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47,1

52,7

59,5

63,8

66,9

molto e moltissimo

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

IL RUOLO DELL’INDUSTRIA

L’industria si è innovata 
grazie alle nuove tecnologie

Quando l’industria va bene, 
anche il territorio va bene

L’industria è il traino per le 
imprese degli altri settori

L’industria offre opportunità professionali che sono 
una garanzia per il futuro occupazionale dei giovani

L’industria offre lavori più 
qualificati rispetto ad altri settori 



CRESCITA PROFESSIONALE E INCLUSIONE

0,0 15,0 30,0 45,0 60,0

30,6

33,5

35,9

46,8

52,5

molto e moltissimo

Sono un’opportunità di 
lavoro per i giovani 

Consentono alle donne di lavorare sia 
in produzione che in ruoli d’ufficio 

Promuovono la parità di genere 

Offrono opportunità di crescita 
professionale ai propri collaboratori 

Sono attente alle discriminazioni 

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

IL RUOLO DELL’INDUSTRIA



SOCIALE
Lasciare autonomia alla scuola

14,1% Avviare dialogo con la scuola
85,9%

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

LE INIZIATIVE

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0

6,4

9,6

13,6

16,0

19,2

35,2Organizzare stage/tirocini in azienda in accordo con le scuole 

Promuovere incontri all’interno delle aziende per far 
conoscere il lavoro a giovani e famiglie 

Elaborare progetti didattici con le scuole

Offrire borse di studio

Promuovere concorsi per gli studenti sull’innovazione

Partecipare ai consigli di istituto per fare 
programmi formativi con gli insegnanti 

IL RUOLO DELL’INDUSTRIA 
GIOVANI E SCUOLA



SOCIALE

Acquisto libri
8,9%

Maternità/paternità
14,0%

Non autosufficienza
14,0%

Familiari anziani
14,8%

Assistenza sanitaria
21,0%

Giovani e lavoro
27,3%

PROPOSTE 
LA SOSTENIBILITÀ DELL’INDUSTRIA

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 



AMBIENTALE

Sostenibilità fornitori
11,8%

Comunicare performance
11,9%

Favorire trasporto pubblico
13,4%

Educazione sostenibilità
13,5%

Misure contro sprechi
23,6%

Monitorare consumi
25,7%

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

PROPOSTE 
LA SOSTENIBILITÀ DELL’INDUSTRIA



GOVERNANCE

Favorire donne ruoli direttivi
9,3%

Informare dipendenti
13,4%

Coinvolgimento dipendenti
13,8%

Promuovere diversità
14,4%

Investire in formazione
23,2%

Parità fra generi
25,9%

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

PROPOSTE 
LA SOSTENIBILITÀ DELL’INDUSTRIA



SVANTAGGI

Diminuirà i posti di lavoro

Diminuirà la creatività nelle decisioni

Costerà molto lo sviluppo dei programmi

Diminuirà la privacy dei consumatori

Farà chiudere le imprese che non la utilizzano

0,0 20,0 40,0 60,0 80,0

42,7

53,4

56,6

59,8

63,9

molto e moltissimo

INTELLIGENZA ARTIFICIALE

VANTAGGI

Capacità di elaborare grandi masse di dati

Aumento di produttività

Eliminazione dei lavori ripetitivi

Riduzione dei costi di produzione

Riduzione dell’errore umano

0,0 20,0 40,0 60,0 80,0

54,0

56,3

57,3

58,1

72,4

molto e moltissimo

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

59,6% 50,4%



INTELLIGENZA ARTIFICIALE
PROSPETTIVE PER L’INDUSTRIA

Sarà obbligata a introdurre l’Intelligenza Artificiale, a qualsiasi costo

Dovrà introdurre l’Intelligenza Artificiale, riqualificando i lavoratori

Dovrà privilegiare i posti di lavoro, rispetto all’introduzione dell’Intelligenza Artificiale

Per salvaguardare i posti di lavoro, dovrà rinunciare a introdurre l’Intelligenza Artificiale

Non so
0,0 7,1 14,3 21,4 28,6 35,7 42,9 50,0

11,5
11,1

27,4
40,1

9,9

Fonte: Community Research&Analysis per Federmeccanica, luglio 2024 (n. casi: 1.004) 

Non so
11,5%

Privilegia occupazione
38,5%

Privilegia IA
50,0%

INDICATORE ATTEGGIAMENTO VERSO «IA» NELL’INDUSTRIA



FONDAMENTALE PER LO 
SVILUPPO DI TUTTA L’ECONOMIA

GIOVANI, OPPORTUNITÀ 
PROFESSIONALI E SCUOLA

SCARSA CONOSCENZA 
DEL RUOLO EFFETTIVO

INCLUSIONE E 
PARITÀ DI GENERE

RAPPORTO COL 
TERRITORIO DA COMUNICARE

MARGINALE CENTRALE

DISSONANZE 
IL RUOLO DELL’INDUSTRIA

(R)INNOVARE IL RAPPORTO CON SOCIETÀ E TERRITORIO 
NUOVO RACCONTO DELL’INDUSTRIA

INNOVAZIONE, «IA», 
SOSTENIBILITÀ 

E OCCUPAZIONE


